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ROMA - Quasi un milione e 100
mila studenti italiani tra i 15 e i 19 anni
ha fumato nel 2018. Il consumo inizia
generalmente in età adolescenziale:
quasi in 100 mila hanno provato il-
fumo prima dei 12 anni. Elemento po-
sitivo è la minor facilità dichiarata dai
ragazzi nel reperire le sigarette. Tutta-
via, mentre continuano a diminuire le
prevalenze di fumo di sigaretta, cresce
l'attrazione di altri consumi della ni-
cotina, come la sigaretta elettronica e
quella senza combustione.
È il quadro tracciato dallo studio na-

zionale Espad Italia, la ricerca sui
comportamenti d'uso di alcol, tabacco
e sostanze illegali tra gli studenti (15-
19 anni), condotta dall'Istituto di fisio-
logia clinica del Consiglio nazionale
delle ricerche (Cnr-Ifc), Sezione di
epidemiologia e ricerca sui servizi sa-
nitari di Pisa, che raccoglie i dati dal
1999.
Un monitoraggio di quasi 20 anni

che consente di valutare le variazioni
nel tempo delle abitudini dei ragazzi.
A provare il fumo di sigaretta almeno
una volta nella vita sono stati, nel
2018, il 56,9% degli studenti, con un
andamento in calo costante dal 2000,
quando rappresentavano il 67,5%.
La prevalenza aumenta con l'età

mentre, per quanto riguarda il sesso,
dopo i 16 anni aumentano le femmine,
con una forbice che torna ad ampliarsi
nel 2018 (55,9% vs 58,0%) dopo la ri-
duzione registrata nel 2011. Se si
guarda il fumo nell'ultimo anno, la
prevalenza si attesta al 40,8%, ovvero
quasi un milione e 100 mila studenti,
sempre con le femmine generalmente
in quote più alte.

Considerando il fumo di almeno una
sigaretta al giorno, circa 600 milastu-
denti hanno fumato nel 2018, pari al
21,7% degli intervistati, il valore più
basso rilevato nel periodo 2004-2018.
Nel corso degli anni si abbassa consi-
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Fumo, la prima sigaretta? Prima dei 12 anni
In progressiva diminuzione il consumo delle "bionde', cre

derevolmente la percentuale degli stu-
denti italiani che riferisce come ̀molto
facile' il reperimento di sigarette,
dall'83,3% nel 1999 al 46,3% nel
2017.
"Questa diminuzione - commenta

Sabrina Molinaro, ricercatrice Cnr-Ifc
e responsabile dello studio - potrebbe
rappresentare un effetto delle restri-
zioni normativo-culturali in merito al
fumo, anche se in modo speculare cre-
sce la valutazione di ̀ abbastanza fa-
cile', dal 10% (2002-2004) al 23%
(2016-2017)". Il consumo di nicotina
inizia generalmente in età adolescen-
ziale, anche se si sono riscontrati casi
ben più precoci: cresce nel tempo la
tendenza a provare la sigaretta oltre i
15 anni, ma le percentuali più alte
(oltre un quarto) sono quelle di chi ha
avuto la prima esperienza di fumo a 14
anni; 100 mila studenti hanno provato
addirittura prima dei 12 anni, anche se
nel 2018 la loro percentuale scende al
minimo storico di 6,8 % (il massimo di
11,5% si toccò nel 2003).
Se il consumo di sigarette mostra un

trend in continua discesa, contestual-
mente cresce però in maniera costante
la quota di quanti riferiscono di aver
provato la sigaretta elettronica (e-cig)
almeno una volta nella vita: dal 33%
nel 2013 (primo anno di rilevamento)
al 37,9% nel 2018, corrispondente a
circa un milione di studenti, con pre-
valenze che sono maggiori nei maschi
rispetto alle loro coetanee e che au-
mentano con l'età. "Il boom delle si-
garette elettroniche in Italia - spiega
Molinaro - si è registrato nel 2012, e
dal 2013 rileviamo il dato di consumo
nella popolazione studentesca. Pos-
siamo affermare che, nonostante il
consumo di tabacco in forma di siga-
rette sia in costante diminuzione, non
lo è affatto il consumo di nicotina".
Tanto che, prendendo in conside-

razione il consumo di nicotina, ov-
vero gli studenti che riferiscono di aver

II 25,2% degli inter-
vistati riferisce una
duplice abitudine
(sigaretta ed e-cig)

sce invece quello della sigaretta elettronica

fumato sigarette nell'ultimo anno o e-
cig con nicotina nella vita, la preva-
lenza torna vertiginosamente a salire e
raggiunge livelli precedenti a quelli del
2010, anno in cui l' e-cig ha fatto la sua
comparsa sul mercato italiano, con un
picco pari al 46,2% nel 2015.
Nel 2018 il consumo di nicotina tra

sigarette ed e-cig raggiunge il 41,1%
tra gli studenti, ma aggiungendo al no-
vero anche le altre formulazioni dispo-
nibili (tabacco da sniffo o fiuto, pipa
ad acqua e sigarette senza combu-
stione) si arriva a quota 47,3%, pari a
1 milione e 220 mila studenti. Il repe-
rimento dell'e-cig risulta facile per
circa la metà degli studenti. Relativa-
mente alle motivazioni, il 76,1% dei
fumatori di sigaretta elettronica ha ri-
ferito di averla provata laprima volta

per curiosità, il 15,7% perché offerta
da amici e 1'8,3% per smettere di fu-
mare.
Considerando l'età di primo uso per

la sigaretta elettronica, le percentuali
aumentano con l'età, ma si registra un
calo importante (dal 68,9% nel 2013 al
44,2% nel 2018) per la percentuale
degli studenti che hanno iniziato a 16
anni o oltre, mentre aumenta quella di
chi ha cominciato a 13 (dall'1,6% al
9%). Nel 2018 quasi 20.000 studenti,
1'1,6%, hanno provato prima dei 12
anni.

Nel 2018 gli studenti che hanno ri-
ferito una duplice abitudine al fumo
(sigarette ed e-cig) sono oltre 650 mila,
il 25,2%. La ricerca ha rilevato anche
altre forme di consumo del tabacco,
come l'uso di pipa ad acqua (shisha),
dichiarata dal 5,6% dei ragazzi, ta-
bacco da sniffo o da fiuto dal 3,3% e
sigarette senza combustione, che
hanno conquistato 130 mila adole-
scenti, il 5% della popolazione studen-
tesca.
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